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RELAZIONE   ILLUSTRATIVA 

Trattasi di Variante Urbanistica al P.R.G. finalizzata all’inserimento nel 
P.R.G. dei due “Parchi Commerciali” individuati - ai sensi dell’art. 10 
comma 7° della L.R. 13.8.04, n°15 - con deliberazione della Giunta 
Comunale n° 34 del 16.2.06 il cui contenuto si intende interamente 
richiamato dalla presente. 

PREMESSA

L’art. 10 comma 1 della L.R. 15/2004 definisce “Parco Commerciale” 
l’aggregazione di almeno tre esercizi commerciali quando la somma 
delle superfici di vendita superi il limite dimensionale massimo di cui 
all’art. 7 comma 1 lettera b) - 2500 mq nei comuni con popolazione 
superiore a 10.000 abitanti - situate in uno spazio unitario ed omogeneo 
ancorché attraversato da viabilità pubblica, con infrastrutture di 
parcheggio ed edifici anche distinti, ma comunque collegati alla rete 
viaria pubblica mediante accessi diretti, ovvero accessi sui quali 
confluisce l’intero traffico generato da tutto il complesso. 

Il comma 2 del medesimo art. 10, qualifica come parchi commerciali 
esistenti tutte le aggregazioni di almeno tre esercizi commerciali che alla 
data di entrata in vigore della citata Legge Regionale presentano le 
caratteristiche descritte al comma 1 dell’art. 10 ed ubicate all’interno di 
Zone Territoriali Omogenee (Z.T.O.) di tipo “D” o, comunque, in zone 
altrimenti classificate purché compatibili con i piani regolatori comunali. 

Ai sensi del successivo comma 7, i Comuni sono tenuti ad adottare un 
provvedimento ricognitivo volto a verificare l’esistenza o meno di 
aggregazioni di esercizi aventi le caratteristiche del parco commerciale 
e ad inviarne copia all’Amministrazione Provinciale ed alla  Regione 
Veneto.  

La Regione Veneto a norma dell’art. 10 comma 6 della Legge Regionale 
sopra citata, ha emanato la D.G.R. 04.03.2005, n° 670 che detta “Criteri 
per l’individuazione dei parchi commerciali”.  

Con la precitata deliberazione della Giunta Comunale n° 34 del 16.2.06 
sono stati individuate le seguenti aggregazioni commerciali esistenti che 
hanno le caratteristiche di “Parco Commerciale”, come definito dal 1° 
comma dell’art. 10 in argomento:  

1) aggregazione commerciale denominata “EMISFERO”, unitamente 
agli esercizi commerciali ubicati nel prospiciente immobile 
identificato con i numeri civici 2 e 4 di Via Tonegutti; 
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2) aggregazione di esercizi commerciali compresi nel centro 
polifunzionale denominato “MEGA”. 

Tali insediamenti sono identificati nelle planimetrie di cui al presente 
elaborato, rispettivamente con i numeri 1) e 2). 

Il comma 8 del citato art. 10, stabilisce che in caso di individuazione di 
“Parchi Commerciali”, il Comune provveda all’approvazione di una 
Variante Urbanistica secondo le modalità di cui al successivo art. 18 – 
Criteri per le grandi strutture di vendita e parchi commerciali -. 

I Parchi Commerciali (come le grandi strutture di vendita) devono essere 
localizzati in aree e/o edifici previsti allo scopo dagli strumenti urbanistici 
generali (P.R.G.) in Zone Territoriali Omogenee di tipo “D” a “specifica 
destinazione commerciale per grandi strutture di vendita o per parchi 
commerciali” come prescritto dal 1° comma dell’art. 18 soprarichiamato. 

Tale localizzazione costituisce presupposto urbanistico per il rilascio 
dell’autorizzazione  commerciale alla nuova apertura, all’ampliamento o al 
trasferimento di grandi strutture di vendita o dei parchi commerciali (3° 
comma dell’art. 18). 

VARIANTE URBANISTICA 

Gli insediamenti individuati con il succitato provvedimento ricognitorio 
della Giunta, rispetto alle vigenti previsioni del P.R.G., ricadono nelle 
seguenti zone: 

a) aggregazione commerciale denominata “EMISFERO”, unitamente 
agli esercizi commerciali ubicati nel prospiciente immobile 
identificato con i numeri civici 2 e 4 di Via Tonegutti. 

- parte zona “D.PT” – Attività Produttive e Terziarie – disciplinata 
dall’art. 5.2 delle Norme Tecniche di Attuazione, nonchè dal 
successivo 5.3 – Criteri e modalità di intervento; 

- parte zona “D.P” –Parcheggi – disciplinata dall’art. 5.7 delle 
Norme Tecniche di Attuazione; 

- parte zona “D.VV” – Verde Privato  – disciplinata dall’art. 5.9 
delle Norme Tecniche di Attuazione; 

L’insediamento edilizio composto dai due edifici e dalle relative 
infrastrutture e aree a standard, è stato abilitato con concessione 
edilizia n° 9661 28.5.94 e successiva concessione edilizia di 
variante n° 133 del 20.6.96. 

VARIANTE AL P.R.G. ADOTTATA dal Consiglio Comunale con deliberazione n° 40 del 11/04/2006



  rbanistica          Variante al  P.R.G. individuazione Parchi Commerciali L.R. 13.8.04, n° 15 

3 

b) aggregazione di esercizi commerciali compresi nel centro 
polifunzionale denominato “MEGA”, 

- parte zona “D.PT” – Attività Produttive e Terziarie – disciplinata 
dall’art. 5.2 delle Norme Tecniche di Attuazione, nonchè dal 
successivo 5.3 – Criteri e modalità di intervento; 

- parte zona “D.VV” – Verde Privato  – disciplinata dall’art. 5.9 
delle Norme Tecniche di Attuazione; 

- parte zona “D.VP” – Verde Pubblico  – disciplinata dall’art. 5.8 
delle Norme Tecniche di Attuazione; 

- parte zona “D.P” – Parcheggi – disciplinata dall’art. 5.7 delle 
Norme Tecniche di Attuazione; 

- parte zona di “Sedime Stradale”. 

In merito alle succitate zone D.VP – D.P – Sedime Stradale, si evidenzia 
che le stesse costituiscono la quota delle aree e infrastrutture di 
urbanizzazione dell’ambito comprendente anche le altre due aree D.PT 
e D.VV, oggetto dell’intervento di “Opere di Urbanizzazione della zona 
industriale delle Venghe” cedute al Comune di Belluno con atto notarile 
del 6.3.96.  

Tali aggregazioni rientrano nelle fattispecie individuate al punto 5 lettera 
b) dell’Allegato “A” alla Deliberazione della G.R.V. n° 670 del 4.3.05, 
che recita: 
“ b) zone che, ancorchè siano definite di tipo D, tuttavia non prevedano 
normativamente la specifica destinazione commerciale, ma comunque 
all’interno delle stesse siano localizzate attualmente attività commerciali 
che si vengano a configurare quali parchi commerciali. Trattasi, quindi, 
di quelle zone territoriali omogenee espressamente destinate ad 
ospitare attività non residenziali che possono essere del tipo misto.”. 

Circa l’estensione dei due “Parchi Commerciali” si segnala - come già 
sopra evidenziato –che oltre agli edifici sono state ricomprese anche le 
relative aree asservite quali standard di parcheggio o comunque 
destinate a parcheggi e verde di pertinenza, nonchè – per 
l’insediamento “MEGA” – anche della infrastruttura stradale, ciò in 
relazione al disposto del 2° comma dell’art. 11 della citata L.R. 15/04, 
che stabilisce: 

“2. Per i parchi commerciali esistenti ed individuati, le superfici a 
standard sono riferite alle tipologie delle singole strutture commerciali. In 
caso di ampliamento le superfici a standard sono riferite ai singoli 
esercizi oggetto di intervento.” 

L’ultimo periodo del successivo paragrafo “Parchi commerciali esistenti” 
dispone che: “Nella fattispecie di cui al punto 5) lettera b) la variante 
urbanistica deve provvedere a conferire all’area la specifica 
destinazione commerciale.” 
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In merito alla nozione di “specifica destinazione commerciale” la 
Circolare Esplicativa alla L.R. 15/04, emessa in data 16.9.05 protocollo 
639161/49, al punto 3.2 – secondo periodo - chiarisce che tale 
destinazione non sia esclusiva; va inteso quindi che nell’ambito di un 
Parco Commerciale, possono coesistere anche altre destinazioni. 

Pertanto nei due Parchi Commerciali esistenti che sono stati individuati 
con la delibera della Giunta Comunale n° 34 del 16.2.06, possono 
permanere tutte le destinazioni d’uso già ammesse dalle vigenti Norme 
Tecniche di Attuazione. 

In particolare, ricadendo gli edifici interessati – salvo limitate porzioni – 
nell’ambito di azzonati classificati “D.PT” – Attività Produttive e Terziarie, 
le destinazioni d’uso ammesse saranno – oltre che quella di “specifica 
destinazione commerciale” propria dei Parchi Commerciali, richiesta dal 
1° comma dell’art. 18 – anche tutte quelle già ammesse dall’art. 5.2 
delle Norme Tecniche di Attuazione. 

Va’ evidenziato che l’individuazione e la delimitazione degli ambiti dei 
due Parchi Commerciali nonchè la conseguente approvazione della 
Variante Urbanistica al P.R.G., non comporta alcuna modifica degli 
azzonati previsti dal vigente P.R.G., rimanendo invariati la 
classificazione urbanistica e le relative norme tecniche di attuazione, i 
vincoli, le limitazioni, ecc., imposti dal vigente P.R.G. e dalla normativa 
Edilizio – Urbanistica comunale. 

La normativa tecnica della Variante, andrà quindi ad  integrare – senza 
modificarle - tutte le disposizioni sopracitate, relative alle aree 
ricomprese in tali ambiti e permarrà anche in caso di loro futura 
variazione urbanistica o normativa, salvo il caso di esplicita variazione. 
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NORMA   VARIANTE 

Zona PC  PARCO COMMERCIALE

Zona Territoriale Omogenea  D 

a specifica destinazione Commerciale per Parchi Commerciali

Esclusivamente negli ambiti puntualmente individuati nelle tavole 

di P.R.G. con apposita grafia e con sigla “PC”, è ammesso 

l’insediamento dei Parchi Commerciali di cui all’art. 10 della L.R. 

13.8..04, n° 15, assumendo tali aree anche la specifica 

destinazione “Commerciale per Parchi Commerciali” (art. 

18/1°comma L.R. 15/04). 

I Parchi Commerciali dovranno soddisfare tutti i requisiti richiesti 

dalla L.R. 15/04 e dai suoi provvedimenti attuativi. 

La classificazione urbanistica e le relative norme tecniche di 

attuazione, i vincoli, le limitazioni, ecc., imposti dal vigente P.R.G. 

e dalla normativa Edilizio – Urbanistica comunale, rimangono 

invariati. 

La presente normativa che integra e non modifica tutte le 

disposizioni sopracitate, relative alle aree ricomprese in tali ambiti, 

permane anche in caso di loro futura variazione urbanistica o 

normativa, salvo il caso di esplicita variazione. 
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